ti ‘# cat Ul 
È i alto v1\s°. = 























baci 


ACCADEMIA 
DI POBSIA D MUSTRA 


CHE DANNO 


GLI ALUNNI 
DEI PONTIFICI SEMINARI ROMANO E PIO 


E 


GLI SCOLARI 
DEL LICEO DEL PONT. SEM, ROM, 
TBLDA CHUIBSA DI SI APOLLIRTARE 


IL 1 LUGLIO 1867 


PER CELEBRARE 


LA SECOLARE MEMORIA 


DEL MARTIRIO 


DEI SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO 


TI 


ROMA 
TIPOGRAFIA DELLA REV. CAM. APOSTOLICA 
1887 





S. PIETRO — 


—_ 





otP 
a tt, "Le 


- MELODRAMMA SACRO 


e 





MUSICA DELL'OPBRA POLIUTO DEL MAESTRO DONIZETTI 


PERSONAGGI 


S. PieTRO Sigg. Giuseppe Carosanti 
S. CLEMENTE ) 
S. PaoLo 
ELio PREFETTO DI Roma Ercole Cappelloni 

Gran SACERDOTE DI Giove Giovanni Bernardoni 


Ludovico Caroselli 


Coro di Cristiani, Sacerdoti di Giove e Popolo 
Direttore della Musica Sig. Maestro Alessandro Orsini 


ÀVVERTIMENTO 


Qualche piccola parte della musica viene omessa, come pure 
qualche variazione si è praticata nella poesia del Cam- 
marano solo in quei punti, în cui il soggetto del .Poliuto 
quantunque conforme al presente Melodramma, tuttavia 
per lesigenze della scena diverte in profani affetti e in 
dissimili sentimenti. 
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LA SEPARAZIONE 


Luogo sotterraneo. 1 cristiani vi discendono silenziosi a pregare. 


I. Scendiam . 

me: Silenzio! 

HI. Silenzio! 
Tutti Immerso 
Tutto mel sonno: è l'Universo. 
In questo ignoto profondo speco 

A palesarci non sorga un eco. 
Ancor ci asconda un velo arcano 
All’empio ferro che ne minaccia. 
“ I giorno forse non è lontano 


Che fra martìri al mondo in faccia 
Per noi la prece con labbro esangue 


AI Re de'Cieli s’innalzerà.. 
E più del labbro il nostro. sangue 
Del Dio vivente favellerà. 
S. Pietro Tu sei commosso. 
S. Clemente E ver. L'ira degli empj 
Tu corri ad affrontar e derelitti 
Lasci 1 tuoi figli; un sacro 
Terror m’investe. 


S. Pietro Quali accenti ascolto! 
Or che la cura del mio gregge amato 


Affido a te, di calma 
Hai duopo; a Dio ti volgi 
E quel soccorso implora 
Che invan giammai ron fu richiesto. 
S. Clemente To piego 
La fronte nella polve, e gemo e prego. 
. D'un'alma troppo fervida 
Tempra, gran Dio, l'affetto; 


>» 


S. Pietro 


S. Paetro 


Nacdhe A 

Tu, che lo puoi, tu dissipa 
Il duolo dal mio. petto; 

Nel combattuto core 
Discenda il tuo favore, 

Nè più lo scuota un. palpito 
Che indegno sia di te. 

Andiam la prece a scioghiere, 

Del sacro Aliare al piò. 


Voci di Cristiani 


Infiamma quest'alma, o Spirto di Dio, 
Che piena di speme a te ricovrò. 
Ml premio le serba, che avanza il desio, 
Che il Figlio Celeste col sangue mercò. 
Signor, le tue leggi prostrati adoriamo, 
Le Sante tue leggi di pace, d'amor. 
Per noi, per i figli devoti preghiamo, 
Pei nostri nemici preghiamo, S'gnor. 
Un sentimento arcano 
Io provo, al cor mi scende 
Quella preghiera, ed è forza che io pianga. 
Può solo un Dio verace 
Sensi all’alma ispirar d'amor, di pace! 
Di qual soavi lagrime 
Aspersa è la mia gota! 
Qual mi ricerca l’anima 
Dolce potenza ignota ! 
Somiglia una speranza, 
L'amana gioja avanza. 
Par che lo spirto intanto 
Si sciolga dal suo vel; 
Par che divino incanto 
A Dio lo tragga in Cicl. 


o : 
Cessa la preghiera. S. Pietro con profetica 
ispirazione esclama 


Non più; l’istante compiasi 
Del sagrifizio mio. 
Morrò, ma sul mio cenere 
L’angel verrà di Dio, 
E di sua tromba al grido 
Il mondo sorgerà ; 
La Fede in ogni lido 
Altare e incensi avrà. 
Roma che altera modera 
Le conquistate genti, 
Roma fia pur che domini 
Sui popoli credenti. 
Maggior d’ogni altra gloria 
Questa per lei sarà. 
Segnata è la vittoria, 
— Iddio trionferà. 
Sfolgorò divino raggio, 
Del futuro è tolto il velo, 
To t’intesi, a me dal cielo 
La tua voce, o Dio, parlò. 
Il valore ed il coraggio 
Il mio core più non chiede, 
Dio quest'anima mi diede, 
Santa a lui Ja renderò. 








sido ORA 
CANTATA II: 


LA CONDANNA 


ll popolo festeggia l’arrivo di Elio Prefetto 
di Roma 


Viva il grande, viva il forte, 
A grand’ opra onor lo chiama; 
Del suo nome, di sua fama 
Ogni terra risuonò. 
Del Romano eccelso impero 
Il Supremo Regnatore 
Diede a Roma un difensore, 
4 Ed un padre a lei donò. 
Elio Il tuo signore, e mio, popol Romano, 
Per me ti parla. Ei brama 
Te ognor felice; l’opra mia congiunta 
Al favore de’ Numi, 
Che invocherò su’ questa 
Stirpe invitta d’Eroi, farà compiuti 
I nostri voti. Al Tempio 
Tutti corriam di Giove : alziamo a lui 
Prece devota, ardente; 
L'augusta sua presenza il cor già sente. 
Di sua maestà l’immagine 
È questo sol che io miro, 
Piena è di lui quest’aura, 
Piena del suo respiro. 
In questo suol beato 
Tutto è contento e amor. 
Nume, che oguor propizio 
Reggi l’uman destino, 
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È sacra legge agli uomini 
Il tuo voler divino. 
Se il tuo favor gli è dato, 
Sente che vive il cor. 
Cran Sacerd. Come fausta è quest’aurora ‘ 
Che tra plausi a noi ti guida, 
Sian tuoi dì sereni ognora, 
A te Giove fausto arrida. 
Di tal dono lieta appieno 
Roma a te si volge, e spera; 
Dei cristiani dal suo seno 
Stirpar dei l’iniqua schiera. 
Smentir devi il nero inganno, 
E punire un tanto error. 
Lliv Lo prometto, al suol cadranno 
I perversi, i traditor. 
Sì con te sarà splelato, 
Turba iniqua, il brando mio ; 
Quale fia quell'uom, quel Dio, 
Che tinvoli al mio furor? 
Ti sovrasta orrendo fato, 
Della morte il suon rimbomba, 
E su te del Cielo piomba. 
La vendetta cd il rigor. 
Gran Sacerd. Vien', o prode, onor ti chiama, 
Di tua gloria il dì spuatò. 
Popolo Del tuo nome, di tua fama 
Ogni terra risuonò. 


Ii tempio di Giove Capito' ino 
Sacerdoti e popolo 


Sacerdoti Celeste un’ aura 
Pel tempio move, 
Ai sacrifizio 


AI 


Presiede Giove, 
Che il giusto premia, 
E l’empio atterra ; 
Far può dai cardini 
Tremar la terra, 
Le stelle innumere 
Cader dal Ciel. 
Popolo Ver noi propizio 
Abbassa i lumi, 
Rettor del fulmine, 
Primier de’Numi, 
Di Roma veglia 
Benigno ai fati, 
Qual padre tenero 
Sui figli amati; 
Proteggi un popolo 
. A te fedel. 
Gran Sacerd. La tua possanza colga gli audaci 
D'un falso nume stolti seguaci. 
Sage: e pop. Sia maledetto chi reca built 
Del gran Tonante al sacro culto, 
Muoja deserto e fra tormenti, 
Gli sia negata la tomba ancor. 
La polve iniqua sperdano i venti, 
Di lui non resti che infamia e orror. 
Gran Sacerd. Magistrati, guerrieri, 
Popolo, è surto alfin delle celesti 
Vendette il giorno; innanzi a Giove addussi 
Questi due rei; tribunal migliore 
A difendere il tempio 
Non v’ha del tempio istessa. 
Papolo E ver. 
Gran Sacerd. Nemici 
Eotrambi degli Dei, sicuro avviso 
Ebbi, che aggiunser con ogcylia frode 


ag 


Molti e molti seguaci 
- Al vietato lor culto. 
Son rei di morte, e tu il supplizio imponi. 


Elio L'accusa udiste ? 

S. Pietro | Il vero ei disse. 

Sacerdoti Estrema 
Baldanza!. 

S. Paolo Io lo confermo. 

Elio A Giove vi prostrate, al sommo Nume, 


A lui che regge i fati 
di Roma e dell'impero, 
S. Pietro A un Dio mendace 
Vuoi tu chie renda omaggio ? 
Piegare a culto infame 
Potrei la fronte ? inorridisco ! il sangue 
Chiedimi, il sangue mio, 
Per consacrar la Fede io l’offro a Dio. 
Elio Vi può quel dir sacrilego 
Costar tremende pene. 
S. Pietro Virtù celeste all’anima 
Discende, e mi sostiene. 
Elio Entro il più nero carcere 
Gl'indegni trascinate, 
Ivi spietata attendano 
La morte. 
S. Pietro Or m'ascoltate : , 
Tempo verrà che agli uomini 
Parli del ver la voce, 
E sul diadema aì Cesari 
Risplenderà la Croce, 
Che dall’altar degl'idoli 
Gloriosa sorgerà. 
Sac. e pop. Che mai dicesti ? orribile 
Eccesso d’empietà 


i: cn 


Elio La saerilega parola 


S. Pietro 


$S. Paolo 


Elo 
Sac. e pop. 


Nel delubro ancor rimbomba, 
Ed il giorno non s'invola? 
E la folgore non piomba ? 
Troncherà supplizio infame 
Della vita a voi lo stame ; 
Pena orrenda fra tormenti 
È serbata al vostro ardir. 


La preghiera a te disciolgo, 


E gli estremi voti miei, 
Nazareno, a te mi volgo, 
Che possente e giusto sei. 
Per te sol costante e forte 
Incontrar potrò la morte, 
E del Cielo nei contenti 
Il tuo nome benedir. 
De' nemici tuoi protervi 
Tu distruggi il nero inganno, 
Dio, proteggi i fidi servi, 
Che morir per te sapranno. 
Questo suolo, che bagnato 
Fia da sangue ben versato, 
Benedici, e lo fa segno 
AI trionfo della Fè. 
Me felice! la mia sorte 
È maggior d'ogni desio, 
Sulla terra oltraggi e morte, 
Gloria e vita in grembo a Dio. 
La mia lingua ed il mio core 
Porgan laudi al Creatore, 
Che del suo divino Regno 
Lo splendor prepara a me. 
Alla morte li guidate. 
Che s’attende ? a morte a morte. 
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Gran Sacerd. S'obbedisca 
S. Pietro V'affrettate 
A compir la nostra sorte. 
Del martirio con la palma 
Premio eterno Iddio ci dà. 
Ed in Ciel beata l’alma 
immortal con lui sarà. | 
Sì vieni, o morte, t'affretta omai, 
Chiudi alla luce questi miei rai; 
Nel ciel che m’apre un Dio clemente, 
Nella sua gloria, nel suo ‘splendor, 
Viver con esso eternamente 
Potrò di santo, d’immenso amor. 
Elio Sparger tuo sangue alfin m'è dato, 
s Stuolo esecrando abominato. 
Alla clemenza, alla pietade 
Avrò per sempre chiuso il mio cor. 
Sdegno funesto m’arde, m'invade, 
Arma il mio braccio vendicator. 
Sac. e pop. Sia maledetto chi reca insulto 
Del gran Tonante -al sacre culto, 
Muoja deserto e fra tormenti, 
Gli sia negata la tomba ancor. 
La polve iniqua sperdano 1 veni, 
Di lui non resti, che infamia e orror. 
S. Paolo A questa terra, gran Dio, mi togli, 
Fammi beato di te, Signor. 
Nelle tue braccia pietoso ‘accogli 
L'alma che anela al suo Fattor. 


» SÉ = 
La CANTATA IIL' 


IL MARTIRIO 


Voci di popolo 


Vieni, vieni, affretta, andiamo 
Stringe il tempo, sù, corriamo, 
Di tai mostri sgombro il mondo, 
Vendicato il ciel sarà. 
Oh! spettacolo giocondo! 
Saogue a rivi scorrerà. 
Sacerdoti Ecco il grande Pontefice. 
Gran Sacerd. S'avanza 
L'ora solenne del supplizio, c due 
Le vittime non fian 
Sacerdoti Come ? 
Gran Sacerd. L'esempio 
Di quei superbi altri seguir, cui morte 
Pel nuovo Dio non atterrisce 
Sacerdoti | O stolti! 
Gran. Sacerd. L'onta e il rossore intanto 
D’una fallita impresa 
Simone asconde: ben sinistro evento 
Segnò la sua caduta... 
Sacerdoti E che? dubiti forse...... 
Gran Sacerd.0 E’ debil sempre 
La turba popolar.sCauti nel volgo 
Disseminarci fia prudenza, e viva 
Tener la brama che già ferve in esso 
Dell’imminente strage. 
E' la plebe per se vana, ma quando 
La ‘tratta il saggio, è formidabil brando. 


Sacerdoti 


L'ADII 


Alimento alla fiamma sì porga, 
Tal che incendio vorace ne sorga; 
Il potere di Giove che langue 
Col terrore afforziamo e col sangue, 
Ed agli occhi del mondo insensato 
La vendetta baleni del Ciel. 

Ben t’'avvisi, all'intento bramato 
L’opra nostra si copra d’un vel. 


Carcere. 


S. Pietro destandosi da profonda contemplazione. 


S. Pietro 


S. Paolo 


S. Pietro 
S. Paolo 


S. Pietro 


$S. Paolo 


S. Pietro 


Gran Dio ! vision celeste ! 


Bello e raggiante in viso 
Di pura luce come un sol, dal cielo 
Angel scendeva, e il cielo 
Schiudevasi, e n’uscia soave arcana 
Voce che mi chiamò ...... chi giunge ? 

Il tuo 
Compagno in vita e in morte. 
Un amplesso mi porgi, or pago io sono. 
Il momento s’appressa, 
La provocata ultrice 
Ira degli emp} pende 
Sù noi, chiede vendetta il vilipeso 
Culto de’ Numi. A me non cal la vita, 
La tua ben vale. 

Ebbe del sangue mio 


Prezzo maggior quello che sparse un Dio! 
Se duolo mi strazia terribil cotanto, 


Se cade dal ciglio sì tenero pianto, 
Lo versa la piena d'immenso dolore, 
E pianto d’un core-squarciato per te. 


Lasciando la terra il giusto non muore, 


Nel cielo rinasce a vita migliore. 
Ma cessa, ma tergi l'amaro tuo pianto, 
Quel duolo soltanto - è morte per me. 


SEI — 
E lampo fugace la vita mortale, 
É Sede l’ Empiro d’eterna esultanza. 
S. Paolo A farci men forti l'angoscia non vale, 
S. Pietro Iddio con la fede ci da la costanza. 
S. Paolo Supremo contento! il ciel si dischiude, 
Un lampo di luce balena alla mente. 
Del fuoco, che ispira sublime virtude, 
Nell alma scintilla la fiamma possente. 
La gioja, gran Dio, che all’alma discende, 
È dono celeste che viene da te. 
S. Pietro Insieme si muoja, un premio ne attende 
La dove fagace la vita non è. 
(a 2 rapiti în estasi divina) 
Il suon dell’arpe angeliche 
. Intorno a me già sento, 
La luce veggo splendere 
Di cento Soli e cento, 
Di me non ho che l’anima, 
Già son del Nume al piè. 
Eternamente vivere 
M’°é dato in ciel con te. 


Si aprono le porte. S. Pietro e S. Paolo 
sono condotti al martirio 


Popolo Alla morte i sacrileghi, i rei, 
Fia punito degli empj l'errore. 
Elio Alla morte chi oltraggia gli Dei, 
Chi di Giove disprezza il rigor. 
S. Pietro Io lo sprezzo, mertata ho la sorte, 
Questo nume bugiardo detesto. 
S. Paolo Nume infame! 
Sacer. e pop. Alla morte. 
S. Pietro ; Sì a morte 


Cui ridente, cui lieto m'appresto. 


== 

Elio All’idea dell’orribile evento 
Tremo, agghiaccio, di tema: e spavento. 
Ah! non fia che sprezzato ed; inulto 
Roma intenda del Tempio. l’onor, 

Ma su lei nò giammai deil’insulto. 

Mai ricada l'infamia e. l’orror. 

Gran Sacer. Che più tardi? 

Sacerdoti Che, aspetti ? 

S. Pietra | Per noi 
Esecrati ed uccisi da voi 
Fia de'Numi nel fango sepolto 
L’empio. culto. 


Gran Sacer. Ob! blasfema ! 
Sacerdoti Che orror! 
Gran Sacer. Ob! baldanza inaudita! © 

Elio Che ascolto ! 
Sacerdoti Né li uccise di Giove il furor? 

Élio Nume del Cielo, compiasi 


Oggi la tua vendetta. 
Quanti quì son colpevoli 
Punire a te s’aspetta. 
Cada l’ardir d’nn popolo 
Spergiuro ed infedel. 
Giusto tu sei, la folgore 
Vibra su lui dal Ciel. 


S. Pietro e S. Paolo alzando lo sguardo al Cielo. 


Il suon dell'arpe Angeliche 
Intorno a me già sento, 
La luce io veggo splendere 
Di cento soli e cento, 
Di me non ho che l'anima, 
Già son del Nume al pié 
Eternamente vivere 
M'’è dato in Ciel con te. 


ar e 
Gran Sacerd. Già di furore indomito 
Arde la fiamma in me. 


Voci di popola: 


A morte a morte, o perfidi, 
Il vostro Dio dov'è? 


Voci di Cristiani 


Signore, a te sia gloria, 
Lieti moriam per te. 
Gran Sacerd. Gl’empj a punir si vada, 
L’ira più fren non ha. “ 


S. Pietro e. S. Paolo vaticinando il loro martirio 


Mi schiude il Ciel la spada 
La Croce il Ciel mi dà. 
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